
condusse d'altra parte a riscontrare la complessità del miglioramento

organizzativo e strategico su cui erano impegnante le imprese minori

nelle realtà piemontese.

Fu individuato un percorso tipico della riqualificazione, che

conduceva le aziende a porsi preliminarmente i problemi di un assetto

organizzativo sufficientemente definito, poi, e su tale base, a' conce-

pire una più avvertita politica di commercializzazione ; solo al termine

di questo iter le imprese sembravano accedere a quella capacità inno-

vativa di fondo che consentiva una immediata interattività con le

nuove tecnologie (cfr . Luigi Parodi, Comportamento delle unità pro-

duttive e sub-fornitrici nei settori delle meccanica di base nell'area

torinese, in "Economia e politica industriale", anno VII, n . 28, di-

cembre 1980).

In questo modo l'anello centrale del ciclo di riorganizzazione delle

aziende veniva identificato nella ridefinizione delle politiche di com-

mercializzazione : ciò confermava le ipotesi, da tempo avanzate, se-

condo le quali il punto chiave della riorganizzazione industriale pie-

montese negli anni '70 era il passaggio da logiche operative "produ-

ction oriented" a più ampie prospettive "market oriented", e che solo

da tale transizione poteva conseguire lo stesso spostamento verso più

avanzati livelli tecnologici e imprenditoriali in genere . Riscontri ana-

loghi emersero dagli studi settoriali successivi, che affrontarono alcuni

dei settori meccanici di punta, quali l'elettromeccanica e le produzioni

meccaniche di precisione, in una fase nella quale ormai le tecnologie

microelettroniche stavano massicciamente penetrando nella struttura di

prodotto come negli assetti del processo produttivo . In questi comparti

si andavano definendo interessanti processi di riposizionamento stra-

tegico delle imprese, di orientamento non univoco, ma strettamente

connesso alle diverse dotazioni di tecnologie e di know-how e alle dif-

ferenti collocazioni di mercato. Si individuarono da un lato imprese di

punta, che riuscivano ad incamminarsi sul sentiero delle nuove stru-

mentazioni elettroniche, spesso fondate sull'acquisizione dall'esterno

dei particolari tecnologici più sofisticati e sullo sviluppo in proprio di

originali applicazioni, funzionali alle esigenze della grande clientela

industriale piemontese e nazionale . Dall'altro lato furono analizzati in-

teressanti processi di meccanizzazione spinta -e di iniziale automazio-

ne- nei segmenti di produzione di massa (ad esempio i cavi elettronici,

la componentistica per autoveicoli, ecc .), in connessione ad un forte

impegno di ricerca imperniato sulla affidabilità dei prodotti.
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